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PREMESSA 

L’evoluzione dello Studio di Settore TK56U – Laboratori di analisi cliniche - è stata 

condotta analizzando i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 

dell’applicazione degli Studi di Settore per il periodo d’imposta 2006. 

I contribuenti interessati sono risultati pari a 764. 

Sui modelli sono state condotte analisi statistiche per rilevare la completezza, la 

correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 

Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione dello studio, lo scarto di 117 

posizioni. 

A seguito degli scarti effettuati, il numero dei contribuenti oggetto delle successive 

analisi è stato pari a 647.  

 

 

Distribuzione dei contribuenti per Forma Giuridica 

 Numero % sugli 
elaborati 

Persone fisiche 558 86,2 

Società di persone 89 13,8 
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INQUADRAMENTO GENERALE  

L’analisi del settore ha portato all’individuazione di 3 gruppi omogenei differenziati 

sotto il profilo dimensionale. La dimensione della struttura (in termini di numero di 

addetti, numero di esami effettuati, consumo di reagenti e dotazione di beni 

strumentali) ha pertanto consentito di individuare liberi professionisti che prestano la 

propria opera presso strutture diagnostiche e di altra natura (cluster 1), piccoli 

laboratori di analisi (cluster 2) e laboratori di analisi più strutturati (cluster 3). 

Nelle successive descrizioni dei cluster, salvo segnalazione contraria, l’indicazione di 

valori numerici riguarda valori medi. 

DESCRIZIONE ECONOMICA DEI CLUSTER 

Cluster 1 – Liberi professionisti che operano presso strutture di terzi 

Numerosità: 402 

Il cluster è formato quasi esclusivamente da lavoratori autonomi che operano senza 

altri addetti.  

La clientela è formata principalmente da laboratori di analisi (89% dei compensi nel 

42% dei casi), strutture sanitarie private (88% nel 25%) e altri soggetti (58% nel 

18%). 

Trattandosi di soggetti che operano presso strutture di terzi, non sono generalmente 

presenti né superfici destinate allo svolgimento dell’attività né beni strumentali.  

Cluster 2 – Piccoli laboratori di analisi cliniche  

Numerosità: 167 

I soggetti del cluster, in prevalenza persone fisiche (77% dei casi), hanno 2-3 addetti.   

Si tratta di laboratori di analisi che effettuano un numero contenuto di esami (anche il 

consumo di reagenti è inferiore alla media). Le prestazioni riguardano quasi 

esclusivamente analisi di base (biochimica clinica, ematologia e coagulazione, 

immunometria e microbiologia), da cui deriva il 94% dei compensi; nel 16% dei casi 

il 13 % dei compensi deriva da analisi virologiche. 
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 Il 74% degli esercizi che formano il cluster dichiara di svolgere attività in regime di 

accreditamento/convenzione con il SSN per la quale si richiede il rimborso (da cui 

deriva l’85% dei compensi). Altrimenti si tratta di attività non in regime di 

accreditamento/convenzione con il SSN (31% dei compensi nel 32% dei casi), di 

attività in regime di accreditamento/convenzione con il SSN per la quale non si 

richiede rimborso (41% nel 23%), di attività svolta per altri laboratori di analisi (39% 

nel 19%) e di attività svolta per altri soggetti (24% nel 26%).  

Le superfici destinate esclusivamente a laboratorio sono pari a 68 mq e la dotazione 

di beni strumentali comprende principalmente 3-4 apparecchi per ematologia ed 

ematochimica, 1-2 per batteriologia, virologia e urine e 1 per immunodiagnostica.  

Cluster 3 – Laboratori di analisi cliniche 

Numerosità: 76 

I soggetti del cluster, in prevalenza persone fisiche (70% dei casi) hanno 4 addetti.   

Le prestazioni riguardano quasi esclusivamente analisi di base (biochimica clinica, 

ematologia e coagulazione, immunometria e microbiologia), da cui deriva il 95% dei 

compensi; nel 28% dei casi il 10 % dei compensi deriva da analisi virologiche. 

 L’87% degli esercizi che formano il cluster dichiara di svolgere attività in regime di 

accreditamento/convenzione con il SSN per la quale si richiede il rimborso (da cui 

deriva l’82% dei compensi). Altrimenti si tratta di attività non in regime di 

accreditamento/convenzione con il SSN (26% dei compensi nel 38% dei casi), di 

attività in regime di accreditamento/convenzione con il SSN per la quale non si 

richiede rimborso (23% nel 36%), di attività svolta per altri laboratori di analisi (21% 

nel 16%) e di attività svolta per altri soggetti (21% nel 18%).  

Le superfici destinate esclusivamente a laboratorio sono pari a circa 100 mq e la 

dotazione di beni strumentali comprende principalmente 4 apparecchi per ematologia 

ed ematochimica, 2-3 per batteriologia, virologia e urine e 2 per immunodiagnostica.  
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